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litaglio, pana/oria, macello, rasparia, vino foras/iero, Poli/ica, bandi cam-
l'rstri e pene relative, stan:::ie, fogarone sopra i fores tieri, libertlÌ di caccia 
e pesca, forni le fornelli par/icolari, vendita di grani, vit/uaglie, fruiti e be-
stiami fuori del ltwgo e terrilorio sen:::a consegna, nè pagamento alclmo, 
co n tntti gli altri redditi comunali, e con facoltà di prender lib erame nte 
dell'acqua secondo il solito per adacquar loro prati, or/i e beni S>8n:::a eO II-
tradictione alc1ma si dalli fiumi , che dalla bealera corrente dalli ma/iII i li 
giorni et /tore di festa, massime la Domellica et a/tre feste di comanda-
mento, come ancora passata detta acqua dal molino inferioTe, resterà libera 
alla COl1wnità e particolari possidenti beni, adacquare conforme al solito 
senza impedimento. 

La Comunità potesse, senza licenza ma con intervento del "icar io, ra­
dunare i consigùi generali o particolari. nominare a tutte le cariche comu­
nali , provvedere alla amministrazione dei negozi pubblici, mellere imposte 
e simi li . 

Fosse sempre salvo il diritto di far ogni anno la rosa di tre, fra cui 
il Marchese sceglierebbe il Vicario. che risiederebbe nel luogo, tenendo 
1Ogione alla Banca et solilo Tribllllal e a giorno deTto et nOli allrove, el 
dep1ttando, dovendo andaT fuori pe' suoi ser'!.'it ii, luogo/enen/e idolleo et 
ntfficiente, presterebbe giuramento nel consiglio g-enerale prima di aSSu­
mere l'ufficio, ed in fin d'an no tanto egli che il sec retaTio starebbero c/ rell-
de11ebbero il sindacato aV01lti due sinelicaLori nominaii clalla COllt1mitlì, li 
quali sindicatori havranno a1!lordà eli se1llir, far scrivere el a1wtare l'in -
stanze et condennare come saTà di ragione sommariamenle con senlen::;e 
csequibili nonostante /.'appellalio 'lIe. 

Il giudice di appello abitasse in Dogli a ni o non più distante di 6 miglia 
e fosse persona gradita alla Comunità. 

I ncombesse al Marchese di provvedere a sue spese il cavallaro, il fante 
el messo di gilllstizia. 

Il giudice di appello, il vicario, il sec'relario, il fiscale, il cavallaro, il 
fante ed il messo osservassero per gli emohtmenti, vacationi, scritture, mer-
cedi e fa/iehe delle cmtse civili ei cril1~inali la tariffa stabilita dalla Co-
munità. 

Occorrendo far eletentioni di persone per qnal si voglia causa civile o 
cri1ninale, sa'TOnl/W arreslale nel[,e case e prigioni ordinarie del T7ibwta/e 
nella terra, e n on nel castello, caso s i riedificasse, salvo per casi atroci ed 
a costo del marchese, n è potranno esser tirali fuori del luogo pier qua-
11mque causa. 

Si mantenessero i due forni nel ricetto e nel , borgo, anzi se ne aprisse 
un terzo nel borgo, e li fornari per loro mercede non prendessero pUt di 
micche 4 per cadun t{1/lJolo usuale, e li 1110lillari per moler pÌ1~ d'uno sco-
pello e mez:::o per sacco. 

I beni, che acquistasse il marchese per confische o a qualunque altro 
litolo, ri ma nessero sottoposti a rutti i carichi come quelli dei privati, vi-
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